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Piena libertà di credito 
alle banche, chiede Monti 
L'economista ripropone la eliminazione dei vincoli amministrativi * La moneta verrebbe 
controllata interamente da una Banca d'Italia «divorziata» • Riflessi sul governo 

ROMA — Autore di un 
rapporto sul sistema cre­
ditizio Italiano, presentato 
all'Inizio di quest'anno al 
ministro del Tesoro che lo 
aveva chiesto ma rimasto 
senza seguito, Mario Mon­
ti è tornato Ieri a presenta­
re le sue proposte per un 
cambiamento di fondo 
nella politica monetarla 
che potrebbe, a suo parere, 
aiutare a risolvere la crisi 
economica Italiana. Lo ha 
fatto parlando all'Associa­
zione delle banche private 
(Assbank) assumendo 
nuovamente la veste di 
consigliere-critico del Te­
soro e della Banca d'Italia. 

La sua proposta è una 
terapia d'urto, applicabile 
nell'arco di qualche mese 
o, al massimo di qualche 
settimana. Il *pezzo» prin­
cipale consiste nell'ellmt-
nare, Intanto, l principali 
vincoli amministrativi — 
obbligo per le banche di 
sottoscrivere certi titoli di 
credito; massimale del cre­
dito che si può concedere a 
un cliente o Impresa — so­
stituendoli con forme di 
controllo Indiretto basate 
su variazioni delle percen­
tuali di depositi che le ban­
che debbono vincolare a 
riserva presso la banca 
centrale e sull'Interesse 
che vi verrebbe pagato. 

Controllo attraverso V 

Imposizione di oneri, dun­
que, anziché con obblighi 
amministrativi: non sarà 
la stessa zuppa? Monti di­
ce di no, ed argomenta sul 
cosldetto tdtvorzto fra Te­
soro e Banca d'Italia». Il 
Tesoro dice Monti — come 
hanno fatto tanti altri — 
vuole Indebitarsi di più? 
Fatti suol, purché non pre­
tenda trattamenti di favo­
re dalle banche. La Banca 
d'Italia ha cominciato col 
non sottoscrivere tutti 1 
BOT, lasciando scoperto 11 
Tesoro. A Monti questo 
non basta perché, osserva, 
11 potere monetarlo che il 
Tesoro ha perduto lo riac­
quista con 1 ̂ vincoli». Vero 
o no — 11 dubbio è lecito, 
visto quali tassi II Tesoro è 
costretto a pagare sul BOT 
— sta di fatto che Mónti 
vuole un divorzio vero, 
una separazione di Inte­
ressi totale fra Tesoro e 
Banca centrale. 

In qualche settimana, 
due mesi al massimo, si 
può fare. Monti ha pensato 
anche al Tesoro: rilancia 
la proposta di lanciare 
BTR (Buoni del Tesoro 
Reali) a scadenza di 5 o 10 
anni, vale a dire titoli che 
avrebbero un tasso d'inte­
resse protetto dalla svalu­
tazione (come avviene di 
fatto col BOT) più un pre-
mio. D'allora In poi, la sva­

lutazione della lira si fa­
rebbe solo a spese del cre­
ditori dello Stato (chi paga 
le Imposte a suon di fiscal 
drag) e per chi lavora a sa­
lario. 

Monti, capofila di un 
certo tipo di •monetaristi 
all'Italiana», rifiuta una vi­
sione globale del problemi 
sollevati dalla crisi e la so­
lidarietà di tutte le compo­
nenti di fronte al costi L'e­
sito dell'alternativa che 
Monti lancia è evidente, 11 
Tesoro dovrebbe ricomin­
ciare a considerare l'alter­
nativa fra emettere nuovi 
BOT (o BTR) e prelevare 
più imposte. Banchieri e 
loro clienti sembrano vive­
re nell'ottimistica previ­
sione che 11 Tesoro non 
possa finanziarsi più lar­
gamente col prelievo fisca­
le, fanno Cloe affidamento 
sul blocco di Interessi che 
si è formato attorno alle 
coalizioni di governo di 
questi anni. Secondo que­
sto punto di vista, un 'al­
tro modo di governare» 11 
bilancio statale sarebbe 
privo di realismo, una pa­
rola d'ordine velleitaria di 
portatori di interessi desti­
nati a restare subordinati. 

Nel divorzio Banca d'I-
talla-Tesoro vengono tira­
te In ballo anche questioni 
più spinose di spartizione 
delle funzioni di governo. 

Monti ha parlato del Co­
mitato Interministeriale 
per U credito ed 11 rispar­
mio (Clcr) oggi un condo­
minio Tesoro-Banca d'Ita­
lia, come uno strumento e-
qulvoco che assume ruolo 
di gluocatore-arbltro nella 
politica monetarla. In un 
recente rapporto del tCo-
mltato Cassese», presenta­
to al ministro del Tesoro 
Andreatta pochi giorni 
prima che lasciasse l'inca­
rico, si osserva che 11 Teso­
ro è titolare di questo stru­
mento di governo, ma la­
scia che operi con funzio­
nari della Banca d'Italia. 
Chi è gluocatore e chi è ar­
bitro? E se divorzio c'è, 
non sarà II Tesoro a dover 
recuperare le funzioni di 
capo dell'orchestra? La 
domanda non riguarda 
probabilmente l'attuale 
governo, troppo preoccu­
pato di utilizzare gli spazi 
equivoci dell'attuale siste­
ma, ma qualunque inno­
vazione nel senso Indicato 
da Monti non fa che rende­
re più evidenti 1 limiti di 
una proposta puramente 
tecnica di riforma mone­
tarla. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Oggi è l'ultimo gior­
no utile per presentare la ri­
chiesta di condono fiscale, con 
il relativo versamento al mini­
stero delle Finanze. 

Non è escluso però che 11 go­
verno decida in extremis di 
proporre un ulteriore slitta­
mento dei termini (dopo quel­
lo legato agli scioperi dei ban-. 
cari) fino al 31 dicembre. Un 
orientamento in questo senso è 
stato anticipato ieri dal sotto­
segretario alle Finanze, Paolo 
Enrico Moro. ••-• • • - - - • 

Stamane il ministro Forte si 

Condono, oggi scadono i termini 
ma forse slitta tutto al 31 
incontra appunto con Paolo 
Enrico Moro e con Fracanzani 
(sottosegretario al Tesoro) per 
prendere una decisione defi­
nitiva. 

Contrario allo slittamento si 
è dichiarato il compagno Ber­
nardini, responsabile per il 
PCI nella commissione finan­

ze. «n PCI — ha detto Bernar­
dini — è sospettoso nei con­
fronti di questa iniziativa, per­
ché dietro la "riapertura" pos­
sono nascondersi altri interes­
si, come quelli che mirano a 
spostare il termine ben oltre la 
fine dell'anno. E ciò allo scopo 
di far rientrare nel provvedi­

mento di clemenza anche l'an­
no 1982». Intanto negli am­
bienti ministeriali si accredita 
la cifra di 1500 miliardi come 
già versata nelle banche da co­
loro che hanno chiesto il con­
dono. L'agenzia ADN Kronos 
attribuisce ad ambienti vicini 
al ministro questo ottimistico 
commento: «È una cifra che 
permetterà di raggiungere a-
gevolmente l'ammontare tota­
le previsto per il condono fi­
scale che era fissato intorno ai 
5-6 mila miliardi*. 

ROMA — La decisione proba­
bilmente sarà presa oggi: il mi­
nistero delle Finanze dovrà de­
cidere se prorogare o meno il 
termine, scaduto l'altro ieri, 
per presentare l'autotassazio-
ne. In qualche banca, infatti, 
continuano gli scioperi dei sin­
dacati autonomi e migliaia di 
persone ancora non hanno po­
tuto presentare la propria de-

Scioperi degli autonomi, un'altra 
giornata diffìcile nelle banche 
nuncia. La situazione è difficile 
soprattutto in Sicilia. A Paler­
mo e a Catania è stato calcolato 
che almeno il venti per cento 
degli sportelli e ancora chiuso 
al pubblico. 

E neanche le prospettive so­
no irosee»: oggi, in tutto il pae­
se, si svolgerà la «giornata di 
lotta» indetta dalla •Silcea-Ci-
sai» e dal «Falcri*. Quest'ultima 
organizzazione concentra i suoi 

consensi soprattutto nelle Cas­
se di Itisjparmio di Roma e di 
Napoli. Probabilmente oggi il 
lavoro in questi istituti di cre­
dito si svolgerà a «singhiozzo*). 
Se gli «autonomi* insistono a 
•sfidare* gli utenti, con parole 
d'ordine e fórme di lotta ultra-
corporative, il sindacato unita­
rio sta mettendo a punto la sua 
posizione per andare al con­
fronto con i lavoratori sull'ipo­
tesi di rinnovo del contratto. 

Il 1983 sarà un anno pessimo 
e la colpa sarà anche di Fanfani 
Dal convegno di Saint Vincent pessimistiche previsioni degli economisti e dure accuse al governo - Napoleoni: 
«Non vi sono le scelte necessarie a governare l'economia» - Interventi di Graziani, Rondelli, Mazzocchi 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Oli stu­
diosi convenuti a Saint Vin­
cent per trarre gli auspici 
sulle prospettive dell'econo­
mia Italiana nel 1983 hanno 
scelto la strada di una disa­
mina non asettica delle ten­
denze economiche* preferen­
do sporcarsi le mani con le 
forme e gli Interventi (o piut­
tosto, come hanno sottoli­
neato tanti, del non inter­
venti) delle strutture politi­
che nell'economia. Da queste 
considerazioni ha tratto lo 
spunto Claudio Napoleoni 
per definire pessime le previ­
sioni per 11 1983 iperché non 
vi saranno le scelte necessa­
rie per governare l'econo­
mia». Nel governo Fanfani si 
riproducono gli stessi con­
trasti che hanno fatto cadere 
Spadolini: ili PSI che Insiste 
per una politica espansiva, 
mentre la parte maggiorita­
ria della DC individua nella 
lotta all'Inflazione e nel con­
tenimento del disavanzo 
Eubbllco gli obiettivi prlorl-

iri del governo». 
Tali contrapposizioni, se­

condo Napoleoni, Impedisco­
no di gestire l'economia; 1-
noltre nella situazione attua­
le emerge un ulteriore ag­
gravamento rispetto alla e-
sperienza della mediazione 
spadollnlana, dato che Fan­
fani «sembra Intenzionato a 
lasciare coesistere le posizio­
ni contrastanti*. Una palese 
contraddizione esiste nel 
programma del nuovo gabi­
netto che «Intende portare a-
vanti un plano di rilancio de-

Bilancio economico nazionale 

Prodotto interno lordo. 
Importazioni 
Esportazioni 

Domanda interna 
Investimenti fissi 

— costruzioni 
di cui 

— attrezzature , 

Consuntivo 
1981 

(in miliardi) 

398.125 
112.231 
98.473 

411.883 
80.836 
46.811 

Previsioni 1982 
(% 1982/1981) 

Giugno 

+ 1.6 
+ 6.0 
+7.5 
+ 1.0 
- 0 . 9 

0 

Dicembre 

0 
+3.0 
+4.0 
+0.2 
- 2 . 8 
- 1 . 5 

34.025 - 2 -4.5 

Fonte: elaborazione «Il Mondo» su dati Iseo. 

gli Investimenti pubblici (In 
appoggio alle tesi del PSH e 
mantenere allo stesso livello 
del 1982 11 disavanzo del set­
tore pubblico, in appoggio al­
la tesi della DC». Lo stesso ti­
po di sincretismo confuso si 
ritrova nelle questioni del 
costo del lavoro. 

Controcorrente rispetto 
alla maggioranza degli In­
terventi sì è collocato il pro­
fessor Giancarlo Mazzocchi: 
•Tutti adottano lo stesso me­
nu di politica economica (co­
me dimostrano i casi degli 
Stati Uniti, della Francia, 
della Spagna, della Gran 
Bretagna)*. Secondo Maz­
zocchi «l'arrivo al governo 
del partiti di sinistra non 
modifica 11 ciclo economico: 
In questa prospettiva la stra­
da è obbligata e le elezioni 
non cambiano molto*. L'am-
mlnlstratore delegato del 
Credito Italiano Lucio Ron­

delli si è soffermato soprat­
tutto sulla situazione econo­
mica italiana vista nel conte­
sto Internazionale: «Abbia­
mo accumulato un disavan­
zo di parte corrente di oltre 
25 mila miliardi negli ultimi 
tre anni e occorrono perciò 
interventi strutturali per e-
qulllbrare le due voci di 
maggiore disavanzo della bi­
lancia commerciale, quello 
energetico e quello agroali­
mentare (quasi 35 mila mi­
liardi nel 1982)*. 

L'amministratore delega­
to del Credito ha rilevato co­
me oggi una svalutzlone del­
la lira «avrebbe effetti quasi 
del tutto Indifferenti sulla bi­
lancia del pagamenti: un de­
prezzamento della lira nel 
*70 poteva ridurre 11 disavan­
zo della bilancia del paga­
menti di 6 mila miliardi di 
lire correnti, un analogo 
provvedimento oggi ridur­

rebbe Il deficit del conti con 
l'estero di soli 2 mila miliar­
di». 

Augusto Oraziani si è det­
to persuaso che anche Tanno 
venturo avremo Insieme in­
flazione e disavanzo del set­
tore pubblico. Si è quindi sof­
fermato sul riesplodere del 
•dualismo* tra Nord e Sud: 
«Nel Centro-Nord sono da 
tempo avviati l processi di ri­
strutturazione e razionaliz­
zazione, una utilizzazione 
capillare della forza-lavoro 
con una Importazione di ma­
nodopera ridottissima. Nel 
Mezzogiorno la crisi del 
grandi impianti ha compor­
tato una disoccupazione cre­
scente e la manodopera non 
viene utilizzata neppure nel­
la piccola Impresa: 11 proble­
ma soclale-economlco-poll-
tlco viene risolto attraverso 
11 proliferare dei sussidi». 

Salvatore Biasco ha pole­

micamente ricordato come 
•la crisi Italiana sia II riflesso 
di quella Internazionale, ed 
ha ridicolizzato la cosiddetta 

rlitica del rigore», splegan-
come essa diventi «stru­

mento di competizione in 
immagine e di manovra poli­
tica». 

GII esperti radunati a 
Saint Vincent per 11 quarto 
«Forum economico» hanno 
Insistito, soprattutto nella 
prima giornata, sulla confu­
sione e l'inaffldabllltà delle 
manovre di politica econo­
mica In atto, proponendo per 
uscire dalla crisi «un nuovo 
modello di sviluppo» (Lom­
bardia, Napoleoni), un pro­
gramma a medio termine 
che rilanci gli Investimenti, 
elimini gli sperperi e riquali­
fichi la spesa pubblica, affer­
mando una nuova politica 
industriale attenta al Mezzo­
giorno. «Una nuova conver­
genza sul grandi obiettivi e-
conomlcl tra l partiti di go­
verno e tra questi e l'opposi­
zione di sinistra» è stata pro­
posta da Lombardlnl per far 
fronte alla gravità della crisi. 
Certi allarmi della prima 
giornata si sono attenuati Ie­
ri, forse per effetto del dibat­
tito, dello scambio di opinio­
ni Intrattenute. Potrebbe 
tuttavia essere vero che una 
certa ansia di libertà di talu­
ni economisti sia durata «l'è-
space d'un matln* dinanzi a 
possibili richiami al rispetto 
delle posizioni ufficiali pro­
prie delle aree politiche cui si 
riferiscono. 

Antonio Mereu 

B governo vuol rastrellare 5300 miliardi 
di nuove tasse e dare la colpa ai Comuni 
ROMA — I Comuni organiz­
zano la loro Iniziativa contro 
la politica del governo sulla 
finanza locale, itagli annun­
ciati da Fanfani, Infatti, non 
solo ricalcano la linea an-
tlautonomlstlca del prece­
denti gabinetti Spadolini, 
ma addirittura l'accentuano. 
Un esempio? L'Imposta «una 
tantum* Inserita nel pac­
chetto di provvedimenti di 
politica economica. Il capo 
del governo ha detto chiaro e 
tondo che i 5.500 miliardi che 
entreranno da questa tassa­
zione (redditi extra lavoro 
dipendente, come quello ar­
tigiano, quello contadino 
ecc.) saranno «scomputati 
dai trasferimenti agli enti lo­
cali*. Tradotta in termini 
comprensibili la frase si­
gnifica esattamente questo: 

il governo applicherà nuove 
tasse e la colpa sarà data ai 
Comuni che — questa la tesi, 
tanto cara alla Democrazia 
cristiana — spendpno trop­
po. Ce da dire che questa im­
postazione oltre che falsa (1 
Comuni da anni fanno bilan­
ci entro e addirittura al di 
sotto del tasso di Inflazione) 
non viene - adeguatamente 
combattuta dalle altre forze 
della coalizione pentaparti-
ta. 

Di tutto ciò sì è parlato ie­
ri, nel corso del consiglio na­
zionale della Lega della Au­
tonomia (cioè l'organizzazio­
ne di «movimento* degli enti 
locali alla quale aderiscono 
Interi organismi e singoli 
rappresentanti degli ottomi­
la Comuni italiani, delle Pro­
vince. delle Regioni e delle 

Comunità montane). In di­
scussione c'erano anche le 
questioni della riforma isti­
tuzionale e delle indennità a-
glt amministratori ma, co­
m'era naturale, la finanza 
locale e i problemi che na-, 
scono dalle scelte del gover­
no hanno finito con l'assu­
mere un rilievo predominan­
te. 

L'ori. Enrico Gualandi nel­
la relazione e il segretario 
nazionale della Lega, Dante 
Stefani, poi. non si sono limi­
tati a compiere una ricogni­
zione dei guasti che verreb­
bero prodotti nel sistema 
delle autonomie se la propo­
sta finanziaria del governo 
passasse così com'è stata an­
nunciata. Ma hanno presen­
tato un elenco di proposte 
sulle quali chiedono un con­

fronto col nuovo presidente 
del consiglio. 

Quali sono queste propo­
ste? Vediamole. Punto pri­
mo: gli investimenti. La nor­
ma oggi, di fatto, quasi Impe­
disce 11 ricorso a mutui extra 
cassa depositi e prestiti (cioè 
alle normali banche). Le au­
tonomie chiedono appunto 
una rideflnlzlone della mate­
ria e comunque l'addebito a 
carico dello stato delle rate 
di ammortamento. Una ca­
duta degli investimenti in­
fatti oltre che bloccare atti­
vità Indispensabili alla vita 
delle comunità cittadine, 

finfocherebbero un forte ca-
o dell'occupazione. 

Seconda questione, l'enti­
tà del trasferimenti. Si chie­
de un Ìndice certo annuale 
che potrebbe tener conto del 
tasso d'inflazione, delle en­

trate statali e del PIL. Anco­
ra: l'aumento delle tariffe 
dovrà seguire criteri di gra­
dualità senza assurde e inat­
tuabili Impennate nei servizi 
a domanda individuale (cioè 
asili nido, refezioni scolasti­
che ecc.). Per quanto riguar­
da le assunzioni, attualmen­
te bloccate senza possibilità 
di appello, anche a costo di 
compromettere l'erogazione 
del servizi indispensabili, si 
rivendica 11 diritto di decide­
re autonomamente, con l'u­
nico vincolo del bilancio a 

areggio. Infine, 1 trasporti. 
I fondo nazionale deve, se­

condo la Lega, essere portato 
a 3.032 miliardi, cioè 11 tra­
sferimento '82 più 1113% del 
tasso d'inflazione program­
mato. 

g. d. a. 
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Wef Nuovo Suertéil miraco­
lo c'è davvéro: è ii caffè Cara-r~, 
colito che nasce in Brasile, |. 
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che si sviluppano nelfruttò da* ~ 
soli anziché a coppie. 

I aroma sono cosi intensi. E il 
gustò per -il palato è come 
raddoppiato; 
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